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Intervista con due dirigenti delle Commiss ion i operaie CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Spagna: imponente il trionfo 
dei sindacalisti democratici 

Hanno conquistato i posti disponibili in tutte le grandi fabbriche, nelle miniere, in moltissime 
imprese piccole e medie — Vani gli sforzi del governo per cancellare le candidature — I nuovi 

eletti sono quasi tutti giovani — Intelligente combinazione di legalità ed extralegalità 

Nostro servizio 
PARIGI. 30 

E' Impossibile, nello spazio 
<tl una Intervista, ricapitolare 
t dati In possesso delle Com
missioni operale sul risultato 
delle elezioni sindacali spa
gnole. Le candidature operale 
(candidature « democratiche » 
secondo 11 termine usato dal
la stampa, spagnola) hanno 
trionfato ovunque. E' perfino 
sorprendente come sia ri
stretta la zona che 1 gerar
chi ufficiali hanno potuto ma
nipolare per Imporre 1 loro 
« servitori ». Affinchè non ci 
*! accusi di parzialità, comin
ciamo con I titoli di alcuni 
quotidiani sul primi risultati 
Cluntl da Madrid e Barcello
na: « Trionfo delle candidatu
re unitarie e democratiche ». 
« Festa della classe operala », 
« I lavoratori votano per H 
futuro» hanno scritto 

« Come riassumereste il ri
sultato Jinale delle Commis
sioni operate » » chiediamo a 
due dirigenti di questi orga
nismi, che hanno assistito nel 
giorni scorsi, a Parigi, al con-
(rresso della CGT. 

« I fatti parlano da soli. 
Abbiamo trionfato totalmente 
nelle grandi fabbriche, in 
moltissime Imprese piccole e 
medie, nella metaMurgta, nel
l'edilizia, nelle miniere, tele
comunicazioni, tessili, stam
pa, editoria, trasporti ferro
viari, trasporti urbani, inse
gnamento, banca e assicura
zioni; a Madrid, a Barcello
na, nelle Astune. nel Levante, 
In Galizia e In tutta l'Anda
lusia. Per esemplo, nelle mi
niere e nelle fabbriche me-
taflursrhiche delle Asturie oc
cupiamo tutte le posizioni di
sponibili. Cosi pure nelle mi
niere di Catalogna e della 
Huelva (la «Rio Tinto») . 
Ugualmente nelle Canarie. E 
a Majorca, dove si votava 
qualche giorno dopo Barcel
lona, 1 « gerarchi verticali » 
si sono confessati vinti in an
ticipo. « E' chiaro — ha det
to uno di essi — che vi ce
diamo tutto ». 

« Come sono state latte ca
dere le barriere coercitive 
che il governo r i " vertica
li " avevano eretto con le re
gole elettorali? » 

« Facendo delle elezioni non 
in funzione di gruppi clande
stini o di " attivisti ". Le ele
zioni sono state preparate dal 
lavoratori e dal loro rappre-
tentanti più noti: nelle as
semblee di fabbrica. In collo
qui e conferenze, sulla stam
pa e in particolare sul setti
manali, dove sono state pub
blicate Inchieste nelle quali 
gli operai stessi hanno esposto 
le loro piattaforme. II gover
no ha cancellato migliala di 
persone. Per esempio, tutti 
coloro che, in un momento o 
In un altro, erano stati pu
niti, arrestati o processati. E 
anche gli operai disoccupati, 
che nell'edilizia si contano a 
centinaia di migliala. A tutti 
costoro è stato negato 11 dirit
to di essere eletti o di votare. 
Per esemplo, alla SEAT (la 
Fiat di Barcellona) si sono 
dovute rifare cinque volte le 

candidature operale perchè I 
d e g n a t i avevano del " pre
cedenti " con la polizia politi
ca. Ma allora sono sorti de
cine di migliala di nuovi mi
litanti del movimento operalo. 
Oggi l responsabili sindacali 
di base (delegati di fabbrica 
che vengono eletti In una pri
ma fase) sono del giovani 
nella loro Immensa maggio
ranza. I " verticali •• (capi 
ufficiali del sindacati) dice
vano: " Non conosciamo nes
suna di queste facce nuove ". 
Ma erano nuove per loro, non 
per noi ». 

Uno del nostri interlocutori 
cosi prosegue: « Nelle prece
denti elezioni, le Commis
sioni operale si erano pre
sentate come 11 solo movi-
mento favorevole alla parte
cipazione e per combattere 
II regime anche con mezzi 
" legali ' . In questa occasio
ne altre organizzazioni come 
l'USO (Organizzazione sinda
cale opera:a di ispirazione 
cattolica), il Partito del la
voro, l'ORT (Organizzazione 

rivoluzionarla del lavoratori) 
si sono pronunciati per la 
partecipazione e hanno pre
sentato candidature unitarie. 
Una sola eccezione, la UGT 
(legata al Partito socialista) 
che ha fatto campagna per 
l'astensione e 11 boicottaggio. 
Posizione negativa che ha 
messo in evidenza 11 suo au
tentico isolamento, la sua 
Ignoranza di ciò che pensano 
I lavoratori ». 

« La stampa spugnola, con 
l'eufemismo delle " candida
ture democratiche ", le agen
zie di informazione e gli os
servatori stranieri Itanno 
chiaramente definito t risulta
ti delle elezioni come "un 
trionfo delle Commissioni ope. 
rate ". Cosa ne pensano i di
rigenti delle Commissioni? » 

« E' giusto parlare del 
trionfo delle Commissioni. Ma 
bisogna capire ciò In rappor
to non solo alle nostre strut
ture organiche, ma anche a 
ciò che noi rappresentiamo 
nel movimento operalo. Vo

gliamo dire che le nostre 
strutture sono più ridotte ri
spetto al grande movimento 
che ha trionfato. Vogliamo 
dire Inoltre che vi sono decine 
di migliala di uomini, donne 
e giovani che hanno fatto lo
ro la linea delle Commissio
ni: battersi, combinando la 
legalità e l'cxlrale«alltà. per 
spazzare via I servitori del 
regime dal sindacati ufficiali. 
per prendere possesso delle 
strutture di questi sindacati, 
per meglio difendere le riven
dicazioni economiche Imme
diate, e costruire 11 sindacato 
indipendente di classe. Molti 
di questi uomini agiscono e 
agiranno, per il momento, so
lo sul terreno legale. Ma le 
Commissioni saranno il ter
reno d'incontro con l'extra-
legalità. E' cosi che riuscire
mo ad Imporre una nuova le
galità ». 

« E adesso? » 
« Adesso si tratta di dare 

Impulso a tutte le piattafor
me rlvendlcatlve che sono 

KCaturite dalle assemblee 
operale. Non e un program
ma per domani. Oggi bisogna 
lottare contro il carovita e la 
disoccupazione, rimettere sul
la tavola del negoziato le con
venzioni che vennero fabbri
cate alle spalle del lavoratori 
e quelle che risultano supe
rate per colpa dell'inflazione. 
Negoziati con gli uomini elet
ti e non col servitori » 

« Adesso — conclude 11 se
condo degli Interlocutori — 
a partire dal fatto che le ele
zioni sono state una ©norme 
disfatta per il regime, la 
classe operala spagnola è 
molto più forte per difende
re le proprie rivendicazioni 
Immediate e le altre: le li
bertà democratiche, base del
la sua emancipazione In 
quanto classe, n quotidiano 
che ha scritto " I lavoratori 
hanno votato per 11 futuro " 
ha colpito nel segno. Abbia
mo dato una grande spinta 
verso questo futuro ». 

f. m. 

Le vittime dei combattimenti sono già centinaia 

FORMATO IL GOVERNO A BEIRUT 
DOPO 6 GIORNI DI DURI SCONTRI 

Nella sola giornata di ieri sono morte oltre 40 persone • La compagine ministeriale formata dopo affannose 
consultazioni del presidente Frangie con i leaders cristiani - Totale lo sciopero proclamato dalle sinistre 

Watergate : 
Nixon 

nuovamente 
interrogato 

NEW YORK. 30 
Al termine di due giorni di 

interrogatorio condotto dal 
procuratore speciale del caso 
watergate. Henry Ruth, l'ex-
presidente Richard Nlxon è 
apparso «pallido e scosso». 
Lo scrive oggi il settimanale 
Time. 

Anche se la testimonianza 
e protetta dal segreto, Time 
crede di sapere che Nlxon, 
primo presidente o ex-presi-
dente nella storia degli Stati 
Uniti ad aver deposto sotto 
giuramento davanti ad un 
«grand Jury», è stato Inter
rogato su almeno quattro 
aspetti della complessa vi
cenda del Watergate: 1) l'al
terazione operate sulle tra
scrizioni delle registrazioni di 
alcune conversazioni svoltesi 
«Ila Casa Bianca: 2> Il mi
sterioso «silenzio» di 18 mi
nuti su uno del nastri In que
stione: 3) Il contributo di 
centomila dollari offerto alla 
campagna per la rielezione di 
Nlxon dal miliardario Ho
ward Hughes tramite Charles 
«Bebé» Rebozo. Intimo amico 
dcll'ex-presldente; 4) il ricor
so ad accertamenti fiscali co
me mezzo per esercitare pres
sioni sugli oppositori dell'ex-
capo della Casa Bianca. 

Anche se — come si ricor
derà — la grazia concessa dal 
presidente Ford consente a 
Nlxon di non essere perse
guito per reati commessi du
rante Il mandato presidenzia
le. Time scrive che l'excapo 
della Casa Bianca « può es
sere sottoposto a procedimen
to penale per spergiuro nel 
caso In cui una qualunque 
delle risposte da lui date al 
" grand Jury " MI riveli falsa ». 

L'affare della CIA registra 
d'ultra parte nuovi sviluppi 
con un'lnterv.btn televisiva 
del direttore dell'ente di spio
naggio. William Colby, il qua
le s: e sformato di dissipare 
con utia serie di «candide» 
spiegazioni la penosa impres
sione suscitata dalle recenti 
rivelazioni. 

BEIRUT, 30 
Il premier designato, Rashld 

Karameh, è riuscito questa 
sera, dopo un mese e mezzo 
di tentativi, a costituire il 
nuovo governo libanese. Sarà 
composto soltanto da sei 
ministri nessuno dei qua
li falangista e senza pre
senza del militari. C16 è 
avvenuto mentre nelle strade 
di Beirut si continua a con> 
battere, con un bilancio di vit
time in paurosa ascesa (si era 
già nel pomeriggio ad oltre 
100 morti e SOO ler'.ti) e men
tre le città del sud erano pa
ralizzate dallo sciopero anti-
Falange proclamato dal par
titi della sinistra libanese. 

I nuovi ministri sono: Ca
mme Chamoun, un cristiano 
maronita, Philip Taklai, un 
cattolico, Ghafsan Tiwnl, cri
stiano ortodosso e editore del 
quotidiano An Nahar, Adel 
Osselran, un musulmano della 
comunità scita, e Majld Ars-
lan, un musulmano druso. 

L'annuncio della formazione 
del nuovo governo e stato da
to dall'emittente di Stato. 
che non ha però precisato 
quali dicasteri siano stati af
fidati a ciascuno del nuovi 
ministri. 

Secondo fonti bene Informate 
a Karamu andrà 11 ministe
ro degli Interni e delle Fi
nanze, a Chamoun saranno 
assegnati 1 dicasteri della Di
fesa, del Lavori Pubblici, del
le Comunicazioni, a Taklai 11 
ministero degli AHarl Esteri 
e dell'Economia, ad Osselran 
sarà affidato 11 dicastero del
la Giustizia e degli Affari So
ciali, a Tuenl quello della 
Pubblica Istruzione e della 
Pianificazione e infine Arslan 
sarà ministro dell'Industria e 
della Sanità. 

Cto che ha consentito, for
se, di sbloccare la situazione 
è stato da un lato l'assenso 
del leader della Falange, Pier
re Gemayel, a restare fuori 
dal governo e dall'altro la « ri
conciliazione » tra 11 premier 
designato, Rashld Karameh 
(musulmano sunntta), e l'ex-

presidente della Repubblica 
Camille Chamoun, leader del 
partito nazionale liberale (che 
ha appoggiato finora 1 falan
gisti, al punto da mandare 
squadre armate a partecipare 
al combattimenti). Karameh e 
Chamoun non il mrlavano dal 
1958, quando 11 secondo chiese 
l'Intervento dei « marlnes » 
americani per stroncare la 
sommossa popolare antimpe
rialista di cui 11 primo era 
uno degli esponenti. Eviden
temente, ciò che ha spinto sia 
Gemayel che Chamoun a cam
biare atteggiamento è 11 Tatto 
che, malgrado la consistenza 
numerica e 11 massiccio ar
mamento della milizia falan
gista, si è rivelato Inattuabile 
il disegno di sopraffare con 
le armi le forze della sinistra 
ed 1 palestinesi, né è riusci
to — per la opposizione del-
l'ex-premler Solh prima e del 
premier designato Karameh 
adesso — il tentativo di coin
volgere nella lotta l'esercito, 1 
cui alti comandi sono tutti 
cristiani-maroniti (cioè vicini 
alla Falange), mentre la trup
pa è In larga parte musulma
na (e quindi vicina alle sini
stre e al palestinesi). 

Ciò significa tuttavia che 
la costituzione del governo 
— anche se rappresenta un 
passo avanti — non basterà 
da sola a risolvere la dif
ficile situazione. 

Per quel che riguarda gli 
scontri, quella di ieri è sta
ta la giornata peggiore: 1 gior
nali usciti stamane la defi
niscono « giornata dell'apoca
lisse»; si è combattuto con 
tutti 1 mezzi, Inclusi mortai 
e lanciarazzi, e le vittime so
no state forse un centinaio, 
alle quali se ne sono aggiun
te oggi altre 42, Le vie della 
città sono percorse da grup
pi armati, mentre franchi ti
ratori sparano dal tetti, spes
so anche sul semplici passan
ti; si tratta generalmente di 
elementi della Falange che 
cercano cosi di seminare 11 
panico 

Aspetti dello scontro politico in Egitto 

Aspri attacchi a Nasser 
di suoi ex compagni di 
lotta e del gen. Naghib 

DC 

Nel quadro dell'aspra lotta 
polìtica in corso in Egitto fra 
destra e sinistra per decidere 
11 futuro dei paese, si sono re
gistrate o'/zi tre prese di po
sizioni. Due esponenti dell'ala 
destra del movimento del li
beri ufficiali che prese 11 po
tere nel 1952, Kamaled-
din Hussein e Abdellatif Bogh-
dadi, hanno fatto dichiarazio
ni assai dure nel confronti di 
Nasser nel corso della revi
sione del processo contro Mu-
stufa El Allm. condannato nel 
1954 per complotto. Il difen
sore di El Allm ha citato 
Boghdadl e Hussein come te
sti per comprovare la tesi 
che 11 tribunale rivoluzionarlo 
era « Illegittimo » e che Nas
ser era solito prendere « deci
sioni incostituzionali ». 

Boghdadl e Hussein hanno 
dichiarato che 11 defunto lea
der della rivoluzione egiziana 
« prendeva quasi tutte le de
cisioni In modo unilaterale, e 
governava senza consultarsi 
con nessuno». Boghdadl, in 
particolare, ha detto che Nas
ser « aveva creato una situa
zione che non si era verifi
cai"* neppure all'epoca del fa
raoni», e che il «Consiglio 
della rivoluzione ». creato 
per guidare 11 paese dopo U 
rovesciamento della monar
chia, si riunì per soli tre me
si, dopo i quali Nasser accen
trò nelle sue mani tutttt 1 po
teri. Hussein, dal canto suo, 
ha detto di aver trascorso 

Commenti polacchi sulle elezioni italiane 

«Polityka»: l'avanzata del PCI 
è un successo della sua linea 
Dal nastro corrispondente 

VARSAVIA, 30 
Il compromesso storico è II 

tema di un ampio articolo 
che 11 settimanale Varsa
vie» « Polit'ika » dedica al
la linea e alla propo 
sta politica del nostro par
tito. L'occasione dell'analisi, 
che porta la firma di Janusz 
Wolo/y-iata fi olUrta dall'ai-
lermazlone riportata dal PCI 
nelle recenti elezioni, che 
d'altronde tutta la stampa po
lacca aveva annunciato con 
grande rilievo e con viva sod
disfazione. 

Wolozynskl dichiara che 
« questo succe.iso I comunisti 
lo devono alla loro linea po
litica, della quale uno degli 
elementi è la cosiddetta con
cezione del "compromesso 
storico" ». Questa concezione 
egli illustra riferendo nume
rosi passi non soltanto delia 
relazione di Berlinguer al Co
mitato centrale dell'estate '73, 
sub.to dopo la formazione del 
governo Rumor (l'« oppostelo-

1 ne diversa») e degli art,coli 
j di « Rinascila » nel quali 11 
' secretarlo de'. PCI per la pi-I-
J ma volta lormulò la definì-
, zione destinata ad entrare ra

pidamente nel llngiMiiKlo pò-
i litico, ma anche da testi assai 
, imi lontani nel tempo, clic pu

re già riflettevano — afferma 
Wolozynskl — una concezione 
dalla quale l'attuale punto di 
arrivo discende direttamente. 

Egli risale fino a Gramsci. 
il quale Indicò che contro 11 
capitalismo e lo Stato borghe
se occorreva mobilitare la 
maggioranza del lavoratori, e 
a Togliatti, al quale vanno ri
conosciuti « particolari meriti 
nel ricercare e trovare degli 
"alleati" ». Ciò si riferisce In 
particolare, ricorda l'autore, 
« al periodo del dopoguerra, 
quando per oltre vent'annl il 
leader del PCI delineo la li
nea del suo partito... In que
gli anni 11 PCI crebbe fino a 
divenire un partito di massa, 
11 più forte nel mondo capita
lista, e Palmiro Togliatti di
venne una delle figure più 
eminenti del movimento ope
ralo Internazionale ». 

L'elaborazione togllattlana, 
continua l'articolo, trova la 
sua origine nell'esperienza del 
movimento di resistenza antl. 
fascista, 11 cui sviluppo fu 
sensibilmente accelerato dalla 
«svolta di Salerno». Questa, 
a sua volta, ebbe un'Impor
tante Influenza sulla stessa 
maturazione Interna del par
tito: « un elemento fondamen
tale divenne 11 carattere na
zionale delia sua politica ». 

Dopo la dimoile parentesi 
della guerra iredda. con le 
dure ripercussioni che essa 
ebbe anche nella vita politica 
italiana, Wolozynskl ricostruì, 
sce via via II processo di 
apertura verso le forze de
mocratiche nazionali, del qua
le la proposta del compro
messo storico, approvata dal 
XIV Congresso è il naturale, 
coerente punto di approdo. 

Nell'attuale situazione, in 
presenza di vaste forze che 
avvertono un bisogno di rin
novamento, conclude Wolo. 
zvn^kl « il PCI non rinuncia 
a rappresentare un tale po
tenziale sociale, culturale e 
natrlottlco e In questo mo
do esprime e conferma la fun
zione nazionale della classe 
operaia, affermatasi negli an. 
ni del movimento di resisten
za. Non è In questione la con
tinuazione della lotta contro 
l'attuale direzione democri
stiana, che esprime con la 
sua politica 1 punti di vista e 
gli Interessi della destra so
ciale, e che è rappresentata 
dal suo attuale segretario, 
Amlntorc Fanfanl. SI può dire 
di più, e precisamente che la 
strategia del compromesso 
storico approfondisce questa 
lotta e ne allarga 11 fronte». 

Paola Boccardo 

tre mesi In campo di con
centramento « soltanto per a-
ver messo In guardia Nasser. 
con una lettera, contro gli 
eccessi del potere assoluto ». 

Va notato che sia Boghdadl. 
sia Hussein, hanno ricoperto 
Importanti cariche governati
ve (Il primo è stato perfino 
vice-presidente della repubbli
ca) al tempo di Nasser. Ora 
hanno detto di essersi dimes
si nel '63 e nel '64 « In segno 
di protesta contro l'atteggia
mento dittatoriale dll Nasser». 
Gli storici, tuttavia, afferma
no che essi furono allontanati 
dal potere durante una « svol
ta a sinistra » del regime nas-
serlano. caratterizzata dalla 
liberazione di tutti 1 comuni
sti e dal loro Ingresso nella 
Unione socialista, qualche 
tempo prima della visita di 
Krusciov e dell'Inaugurazione 
della Grande Diga di Assuan, 
costruita con l'aiuto sovietico. 

Il terzo attacco a Nasser è 
venuto dal gen. Naghib, che 
fu 11 primo presidente del
l'Egitto dal '62 al '54. In una 
Intervista a Rose El Yussef, 
Naghib ha detto che la rivo. 
lezione nasserlana « ha reca
to più danni che vantaggi al 
popolo esiliano » e che oggi 
egli « non esiterebbe a de
nunciare alla polizia una ri
voluzione come quella, Invece 
di appoggiarla ». L'ex presi
dente ha invece elogiato Sa-
dat, il quale — ha detto — 
« sta facendo sforzi ciclopici 
per salvare il popolo egizia
no. Se non fosse stato per Sa-
dat l'Egitto sarebbe ormai ti
r i lo per sempre ». 

L asprezza delle dlchlarzlo-
nl di Naghib ha sorpreso gli 
osservatori. La sua ostili
tà nei confronti di Nasser. 
che lo aveva politicamente 
battuto, rovesciato e messo 
per molti anni agli arresti 
domiciliari, era nota. Ma una 
cosa è criticare l'uomo da cui 
la rivoluzione egiziana ha pre
so il nome, altra cosa è rinne
gare la rivoluzione stessa. 
Perplessità ha destato anche 
11 latto che l'Intervista sia 
apparsa su un settimanale, 
noto in questi ultimi tempi, 
per le sue posizioni di sini
stra. Va notato che tutte le 
correnti di sinistra egiziane, 
nazionalistiche o marxiste, si 
richiamano alle conquiste so
ciali dell'epoca nasserlana. 
minacciate dagli attacchi del 
fautori della restaurazione ca
pitalistica. 

Kardelj a Praga 

incontra 

Husak e Bilak 
PRAGA, 'il) 

S: .< svolto oggi a Praga un 
incontro tra Edvard Kardc'.j. 
membro della presidenza de.,a 
Lega dei comunisti d! Jugo
slavia, da alcuni giorni n 
visita In Cecoslovacchia, e '1 
segretario del Comitato cen
trale del PCC. Incaricato <ie! 
rapporti Intemazionali, Va„.I 
Blluk. 

Edvard Kardelj ha avuto 
anche un colloquio con '1 
Presidente della Repubblica <• 
Segretario generale del par. 
tito, Gustav Husak. 

colpito gli osservatori. Rumor 
e Piccoli (dorateli e Andreot-
ti e Colombo (leaders di un'al
tra cori-ente) si sono riuniti 
a lungo e alla (Ine — cosi ri
ferisce un dispaccio dell'agen
zia Italia - avrebbero con
cordato « sull'opportunità, di 
creare nell'ambito del partito 
un vasto nucleo di consensi 
evitando rotture con le cor
renti di sinistra ». Questi 
quattro dirigenti de erano 
esponenti della corrente di 
maggioranza del partilo, pri
ma che questa — nel 1969 — 
si spaccasse m due per ini
ziativa di Funf-ani: è difficile 
dure, comunque, se l'incontro 

di ieri >era possa fare in-
travvedere un tentativo di ri
composizione: più probabile è 
che --i tratti di una ricerca di 
convergenze tattiche in vista 
dell-.' scadenze che premono. 

Quali sono le proposte pre
sentate da Pantani in Dire
zione? La estrema povertà 
dell» relazione rasenta quasi 
l'Incredibile: è essa stessa lo 
specchio della crisi democri
stiana. Saltando a pie' pari 
l'esame dei gravi problemi 
del Paese, che debbono esse
re affrontati con urgenza. 
Fanfanl ha proposto nella so
stanza una sola cosa: che 
venga convocato 11 Congresso 
del partito de entro l'anno, 
lasciando congelata nel frat
tempo la situazione nel parti' 
to e sottoponendo 11 governo 
bicolore di Moro a un certo 
tipo di « verifica » parlamen
tare che non è apparso mol
to chiaro. 

Per affrontare la questione 
del governo, 11 segretario de 
ha svolto un esame del docu- -
menti approvati dagli altri 
tre partiti della maggioranza 
(PSI, PSDI e PRI) nel corso 
dell'ultima settimana per os
servare che 11 « confronto 
comparato » delle decisioni 
del partiti che sostengono 11 
governo « porta a concludere 
che mentre DC, PRI e PSDI 
sono disponibili per ricercare 
subito un'organica nuova in
tesa al centro Implicante cer
ti limiti alle intese periferi
che, il PSI si è riservato ogni 
libertà di riprendere il di
scorso al momento in cut ri
terrà ciò opportuno, accen
tuando frattanto al centro e 
in periferia la ricerca di col
legamenti programmatici ed 
operativi col PCI ». Perciò, ha 
affermato Fanfanl. oggi è 
Inutile passare a un «muffo 
formale» per trattative a 4. 

Secondo ti segretario de, si 
potrebbe Immaginare che 
« l'atteggiamento del PSI di
ventasse meno rigido di fron
te a una crisi aperta che sa
rebbe giocoforza risolvere », 
però, dato 11 quadro parla
mentare e dato anche che 11 
PRI ha preannunclato 11 pro
prio disimpegno nel caso di 
una crisi decisa al buio, 
«aprire una crisi in queste 
condizioni vorrebbe dire apri
re soltanto la strada a un 
monocolore». E Fanfanl ha 
detto che un governo siffatto 
sarebbe privo di maggiora» 
za e aprirebbe a sua volta la 
strada a tre diverse Ipotesi: 
1) una ripetizione del tenta
tivo quadripartito; 2) un dif
ficile sforzo per ritornare al 
bicolore attuale; 3) e, Infi
ne, un nuovo ripiegamento 
sul monocolore « la cui ine

sistente maggioranza — ha det
to Fanfanl — con conse
guente caduta potrebbe sem
brare la premessa allo scio
glimento delle Camere». Fan
fanl ha anche scartato l'Ipo
tesi di un « vertice » quadri
partito, presentando una «via-
subordinata » che dovrebbe 
portare a una sorta, appunto, 
di verifica parlamentare per 
il governo. La via — ha det* 
to — potrebbe essere quella 
di « Incoraggiare il presiden
te del Consiglio a conseguire, 
con t modi che riterrà oppor
tuni e producenti, uno speci
fico Impegno de! due partiti 
che formano il governo e del 
due altri che lo sostengono 
a convenire sui problemi più 

urgenti e gravi e sulle soluzio
ni tempestive da dare ad es
si ». Successivamente, secon
do l'Ipotesi fanfanlana, il go
verno dovrebbe richiedere un 
voto dal Parlamento (un vo
to di fiducia, o che cos'al
tro? Forse una serie di att i 

sui singoli provvedimenti?) 
sul « propositi concordali » 
nella maggioranza. 

Tutto questo — secondo 
Fanfanl — potrà avvenire se 
11 PSI, « 171 materia di Giun
te », non si rifiuterà di « ad
divenire a maggioranze tra 
i quattro partiti ovunque ciò 
sta possibile». Il segretario 
de ha anche avuto il corag
gio di «ammonire» I sociali
sti riguardo all'atteggiamen
to della DC. che, In vista del 
«bene» della stabilità di go 
verno, non dimenticherebbe 
« il bene più grande delta si
curezza democratica del Pae
se » uormare, quindi, Giun
te che siano espressione della 
volontà pc,oolare può essere 
interpretato dalla DC alla 

stregua di un attentato alla 
«s-lcurezza democratici»?». 
Fanfanl, riguardo ai rappor
ti con i comunisti, ha ripe
tuto il solito formularlo, par
lando di « contrapposizione 
politica e Ideale» e di riliu
to di «alleanze, convergenze 
e incontri assembleari » 

L'insistenza sul Congresso 
nazionale è In sostanza l'unì-

I co punto nuovo che carette-
I rizza l'ultima « mossa » fan

fanlana. Fanfanl ha detto che 
il Congresso sarebbe « il mo
do più solenne, articolato e 
corale di accertare ì mali 
dai quali il partito e afflit
to, per sanarli proponendo 
In primis quel rinnovamen
to di dirigenza del partito 
che tutti reclamano» (ma 
tutti, nella DC specialmente, 
io reclamano avendo ben pre
senti le responsabilità del
l'attuale "gestione"...). 

Le sinistre si sono opposte 
a! Congresso, lamentando la 
situazioni di anormalità at
tualmente esistente nel parti
to. E Fanfanl ha ammesso la 
« inattendibilità del tessera
mento», le « praticità corrcn-
tizie », la scarsa partecipazio
ne alla vita di partito. Ed ha 
concluso con una singolare 
ammissione sulle ragioni della 
sconfitta elettorale, dicendo 
che la DC si deve adeguare 
(secondo lui, col Congresso, 
e non cominciando 11 ,< chiari
mento » in un prossimo Con-
s.glio nazionale) dotandosi 
udì idee e di strutture idonee 
a diffonderle e farle apprez

zare in porzioni sempre più 
vaste di una popolazione che 
è cresciuta numericamente e 
soprattutto i maturata civil
mente e ha conquistato una 
(/rande autonomia di giudizio 
politico ». 

REAZIONI E COMMENTI 
Le polemiche pubbliche e 
! 'indamente della prima se
duta deila D rezione de non 
fanno che confermare che è 
in gioco, in questo momento, 
rassetto del partito. La lea
dership del partito ò discus
sa le lo è ben al d! là di 
quanto ,oo»sa risultare pub-
bllcamentf), soprattutto nella 
prospettiva di un Congresso 
a breve scadenza. Voci sulle 
eventuali alternative all'at
tuale segreteria non manca
no: si è parlato di una dire
zione provvisoria collegiale, 
oppure sono stati affacciati 
nomi di dirigenti ai quali po
trebbe essere affidato 11 com
pito di «gestire» la segrete
ria fino al Congresso (e qui 
sono molti i cavalli in corsa, 
da Andreott1. a Forlanl, a Ru
mor, eccetera). 

L'cn. Taviani. frattanto, at
traverso una nota pubblica
ta dal Corriere del pomerig
gio, si pronuncia contro le 
elezioni anticipate osservan
do ohe sarebbe molto grave 
oggi spaccare in due 11 Paf. 
se. in « due fronti di una 
guerra fredda che, a ditte
remo di quanto accadeva nel 
1948, non ha ragione di esse
re, né sul plano Interno, né 
su quello internazionale». 
Alla « sclerosi » del « cefo di
rigente», afferma la not i di 

Tavianl. occorre rispondere con 
un « ricambio » di uomini. 

Per quanto riguarda 11 go-
verno, ti sen. Saragat ha det
to di considerare il « male 
minore » la proposta di ve
rifica, o di mezza verifica, 
avanzata da Fanfanl. 

Camnaria 
che se rimangono ancora gra
vi e Insolute le questioni -lei 
grandi gruppi Industriali e 
dell'agricoltura ». 

Prime iniziative potrebbero 
essere messe in cantiere subi
to e orovocare almeno dieci
mila occupati. Si tratta in so
stanza di interventi straordi
nari por opere pubbliche fi
nanziate dalla cassa per 11 
Mezzogiorno pari a "257 miliar
di, al quali debbono esse"1 

aggiunti altri 123 miliardi di 
interventi ordinari e 20 mi
liardi attraverso la legge pa
racqua. Nel prossimi sei me*! 
la ripesa di questi denari ouo 
aprire 10,500 posti di lavoro. 

Per 1! blennio '75-'76, Il mi
nistro Andreottl ha annuncia
to che sono stati già stipula" I 
233 mutui pari a 764 miliardi 
per piccole e medie iniziati.'» 
industriali che comportano 
una occupazione di 14.600 uni
tà. S! tratta comunque di pro
duzioni legate per lo più il 
ciclo dell'edilizia, che non 
danno molte garanzie di con
tinuità. 

Ulteriori post! di lavoro po
trebbero scaturire da attività 
collaterali (tipo gli scavi ar
cheologici o la custodia de! 
musei). Più concreto 11 discor
so sul porto di Napoli: 16 mi
liardi di cui 7 già in corso di 
appalto. Verranno Inoltre fi
nanziate quelle opere di -ul 
sono già pronti I progetti ese
cutivi presso gli enti locali e 
la Regione. Infine si c r c r a 
un ufficio presso 11 rappresen
tante del governo a Napoli, 
collegato al sottosegretar'o 
per gli interventi straordina") 
nel Mezzogiorno, con l 'Incai
co di coordinare e seguire 1 
provvedimenti approvati p»r 
la Campania. 

In alto mare è rimasto an
cora Il discorso di più vasto 
respiro sugli investimenti n-
dustrìali. Per quel che riguar
da' i gruppi a capitale pubbli
co, l'esame è stato rinviato ad 
un incontro che si terrà n i 
luglio. Per 1 gruppi priviti, 
scontato 11 rldimenslonamen'o 
degli Impegni precedentemen. 
te assunti, non sono ancora 
chiare le prospettive per '1 
prossimo futuro. Se ne parlerà 
in apposite riunioni che ver
ranno convocate presso il sot
tosegretario agli Interventi 
speciali per il Mezzoglo.-io 
Compagno. 

Al termine della riunione è 
stato Inoltre fissato 11 calen
dario del nuovi incontri: il ' 

luglio sui pioblem! dell'eri .T-
già al ministero del bilancio; 
11 giorno success.vo per : D:O-
bleml di carattere generale 
del untore; :, 1." Insilo al Ti.-
n.st-ro del b.lancio per : pro
blemi delle partecipa/.oni .sta
tali in generale, 

Uno de! problemi aperti, 
su cu! dovrà accentrarsi .1 
confronto riguarda gli accor
di raggiunti con . grandi 
gruppi pubblici e privati nes
suno del quali e stato finora 
rispettalo: ne quello sulla co
struzione di uno stabilimento 
di autobus o Grottaminarda 
ila FIAT ora avrebbe annun
ciato l'intenzione di insedia
re un Impianto per le soie 
carrozzerie, con 1 500 occupa
li, invece dei 3.0UO previsti), 
né' quelli per la Tecnocogne 

ad Avellino, la SIR ad Ebol. 
1 e Battipaglia, la IRE Ipnis e 
1 !« Montedlson a Napoli, la In 
| desit a Caserta. 

Sp.nosa e anche la quesi:o 
> nv de.! agrxolturu e dei rap

porti con l'industria di tra-
•.'.orma/ione. Tutte le magg.o-
ri industrie del .settore sono 

i a capitale pubblico (Cirio. 
| star. Motta. Alemflgnai; ciò-
I nonostante praticano una no-
I l.tic.a di rapina, un vero e 

proprio drenaggio di ricche*-
i /a e di r-sorse. L'ultimo esem-
| pio e quello del pomodori1 I 

gruppi monopolistici intendo
no -.nlatu pagare ai contadini 

; prezz. addirittura inferiori « 
ciucili dell'anno scorso. Anche 

i su questo il governo deve 
| prendere posizione ed impor-

r- nuovi indirizzi alla SMF. 
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L'Istituto Gramsci comunica 
la immatura scomparsa del 

P R O F . 

ERNESTO RAGIONIERI 
inombro de! suo comitato diret
tivo, insigne studioso, maestro 
ed educatore di giovani gene-
razioni. 

Ricordando l'insegnamento, i 
l'impegno politico e le doti urna- : 
ne di 

ERNESTO RAGIONIERI 
Liana Funaro, Simonetta Con 
Savelliiu, Paola Zimbelli addo- , 
lorate. si associano ai lutto del- j 
la famiglia. , 

Firenze, 1 luglio 1975. i 

Cli amici e colleglli della San 
soni partecipano commossi a! 
doloro di Pina Sergi Raglonier 
per Li scomparsa del suo c.v-.> 

ERNESTO 
Kireii7p. 1 luglio 1973. 

Vito 3 etcr/a si associa ^u'> 
dolore al lutto dei familiari, ri" 
gli am ci e di tutti gli intrllot 
tuali italiani per ,'immaiu;\< 
scompnrsa di 

ERNESTO RAGIONIERI 

Tristano, Rosanna e Federi
co Codignola ricordano con af
fetto e rimpianto l'amico e 
t-om pagno 

ERNESTO RAGIONIERI 
Firenze. 1 luglio 1975. 

Anna e Corrado Vivnnti. Sil
via e Lallo Perini ricordano ad
dolorati l'amico 

ERNESTO 
o partoriparo .il dolore di Pina 
e del Tigli. 

Firenze, 1 luglio 1975. 

Cesare. Maria Bianej, Luiisi 
e Annalisa Luporini partecipano 
con tutto ,1 loro affetto e la loro 
am,ci7ia al profondo dolore d; 
Pina. Rodolfo, Maria Giovanna e 
Delia Rnuiomen per la .seompar 
sa del caro 

ERNESTO 
Firenze, 1 luglio 1973. 

I L'Istituto regionale per la 
, stona del movimento di libo 
| r.i/one nazionale nelle Marche 
, partecipa ni grave lutto della 

famiglia e del movimento de 
I mtk'rauo per l'improvvisa sci-'n 

ERNESTO RAGIONIERI 
Ancona. 1 luglio 1975 

Bernardino e Giovanna Faro) 
fi partecipano cor. profonda 
commozione al cordoglio per la 
scomparsa di 

ERNESTO RAGIONIERE 
Bologna, 1 luglio 1975 

I docenti della facoltà di Ma 
gistcro di Ferrara partecipano 
con prolondo cordoglio at lui 
to della famifilia Ragionici i 
dell'Università d: Firenze e 
del Part !o comunista itai*an< 
per la scomparsa del loro ir 
signc collega 

ERNESTO 
t'erra r j . 1 luglio 1975 

Scambio 

di lettere 

fra Kosik 

e Sartre 
Le Monde di ieri pubblic« 

il testo integrale della l?tta-
rn inviata dal ft'osofo cecoslo
vacco Karel Koslk a Jean 
Pttul Sartre di cui è jjia stata 
d-iti notìzia. N?Ma lettera 
Ko-.ik espone M .situazione 
nella quale è venuto a trovar
si in seguito alla confisca del 
suol manoscritti essgulta dal-
.a polizia. « LH perquisizione, 
afferma Kosik, è stata latta 
col pretesto che sono sospet
tato di avere nascosto divi! 
scritti che proverebbero una 
attività criminale contro la 
repubblica Suppongo, quindi, 
di essere nrn:t'Jc!.Uo da un i 
condanna da uno a cinqu? 
anni come prevede l'art. 98 
del codice panale ». « Qu?*ti 
manoscritti, continua il filo-
solo ceco.s.lova'.'co, non eon-
tenjcono che delle op.nioni. 
binine e-»pr?.s-.e da altri e eh? 
non interessano la poi.7 a. e 
le mie che la polizia g.a co
nosce per 1 miei precederti 
libri e 1 m.ei articoli» Ko
sik conclude affermando di 
non aver r iavuto risposta al
cuna alla sua richiesta di 
restituzione del manoscritti. 
;i cui sequestro e;<lt scrivp 
« mette in pericolo le fonda 
menta stej-e d»ll* mia e.-..-
stenda: la possibilità di pen
sare e di scrivere ». 

Nella risposta Sartre .nffer-
ma che il testo stesso della 
lettera di Kosfk «dimostra 
la sua innocenza» e che 
« nessun governo può giudi
care 1 pensieri di un citta
dino », ed e.-prlme Infine il 
proposto di atti di .solida
rietà con il ftlosoio <.e.-o.-.lu 
v«cco. 

Il Presidente e la djr.ta del 
l'amministrazione provinciale si j 
associano con profondo cordo
glio al lutto dei familiari, degli 
amici, dei m.Manti comunisti 
oer l'immaturi scomparsa del 

PROF. 

ERNESTO RAGIONIERI 
slonr-o e uomo politico insigne. 
prezioso collaboratore di nume
rose inflative della Provine.a, 

Firenze. 1 luglio 1973. 

Landò e Franca Bortolott: 
commossi partecipano al dolore 
della fam.glia per l'improvvisa 
scomparsa dell'amico 

ERNESTO RAGIONIERI 
Firen/e, 1 luglio 1975. 

Giovanni. Lucilla. Anna, Mim
ma e Daniele Rosada sono vi
cini con profondo dolore alla 
moglie e ai figli di 

ERNESTO RAGIONIERI 
Firenze, 1 luglio 1973. 

Nidia e Cesare V'asoli si as
sociano con dolore al lutto dei 
familiari per l'immatura scom
parsa dell'amico 

ERNESTO 
irdiment.t abile esempio d. su 
d.oso v di maestro. 

Firenze, 1 luglio 1973. 

I compagni docenti, tecnici e 
studenti dell'Istituto di iisica si 
associano al dolore dell'ani.co 
Rodolfo per l'mipro\ \ ,sa scom 
parsa del pad.'e 

ERNESTO RAGIONIERI 

Gli Editori Ramiti si un.scolio 
al dolore dei familiari per la 
pivni.iUriti (.l'udrà* scomp irs.i ri 

ERNESTO RAGIONIERI 
che è "lato ira 1 pr.ncpa'i col 
laborjiton e anaiKilor della ui 
sa editrice, 
Roma, 30 giugno 1!*"3 

Prol melarne iva 

Clemente Ferrarlo piange 
morte di 

ERNESTO RAGIONIER 
compagini, amico e maestro 
Pav.a. 2\) g.ugno 1975 

L'IsUulo d; Slor.a del mo.. 
mento operaio e contadino ri 
Ferrara parteepa con profoii 
do cordogl.o al lutto deU» fi 
migl a per l'improvvisa icori 
parsa del prof. 

ERNESTO RAGIONIER! 
Ferrara. 1 luglio 1975 

K ii ri co Carone e tutti i coni 
pagni della Società Gestione Ri 
\isie Associate partoc.peno coni 
mossi al lutto della famiglia 
della cultura e del movimeli'u 
operaio italiani per la scoinpar 

ERNESTO RAGIONIERI 
d,rettore della Ri\.sta Studi Sto 
nei. 

Aldo Agosti, Gianmano Bra 
\o. Franco Livorsi. Renato Mon 
1 eleone piangono la perdita del-
Tinri menticabile maestro, oom 
p.igno ed amico 

ERNESTO RAGIONIERI 
Turino. 1 luglio 1973 

La ivda/inie de « I proWgO-
rwj della stona d'Italia », edi-
'(i (Lilla Compagnia Edizioni In 
tena/.unaV S p A., partecipa mi 
dolore per la morte del condi-
ivltoie della collana 

ERNESTO RAGIONIERI 
intellettuale esemplare e colia 
boratorc prezioso. 
Milano. ;!0 gaigno 1973 

perdita dei compauim 

ERNESTO RAGIONIERI { 

La dire/ione della Compagnia 
VA]./ 011. Interna/ ini.ile S.p.A. 
piemie tj*arte al lutto per la 
scomparsi) mi|>ro\ \.s,, di 

ERNESTO RAGIONIERI 
ihe 1 ol suo centri buio dec.s.vo 
d in*e ;.ieii/a e cult uni ha per
messi 'a realizza/ione delle col-
Line « 1 protagonisi; dell;1 sto
rni immersale » e * 1 protago-
nis', delUi storia d'ilnlia *•. 
.Ml'aio, IH) giugno 1973 

gli M I I U C ] e 1 
\ crsilà di V 
ebbero rappui 
ma e collabo 
no al dolore 
al lutto della 
Lazo Samare 
\ u e c i . Li'i ,ti 
\1wl1n1, P.10 

l ' rbnm. 1 h u 

collegi',. deì l 'U 1: 
bino d v con lu. 
li di ,im.c./.iJ si,-
«/.ione si a s s o c i 
dei l a m i g l i a n 0 

cultura mil i tante: 
b. Pasfiiia'e Sai 
S cll.i olio. Sei gin 
0 (.1,annotti 

.1. . IJJTJ 

La (i,ang.dL.onio Feltnnelii 
•dituiv. UÌ 1 onda/ione Giang.a-

j conio Fé in ne. li. le librone Fel-
ì murili, profondaminte colpiti 

partecipano al lutto della fa 
j miglia IX1:- a moi te dell'ani.co 
1 e codaboiMliire 
! P R O F E S S O R 

ERNESTO RAGIONIERI 
I Milani), JO giugno 3D75 
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